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consuetudine dei tempi , avrebbe ricercato o il 
giudizio della Sede Apostolica, o quello d’ un Con­
cilio E cum enico.

70 9 ) Leggesi intiero quel Diploma nell’ U ghel- 
li V , 4 0 , ed è datato alle Calende di N ov. 1’ 
arino X  dell’ Impero di Lodovico iti P avia , cioè 
l ’ anno 855. Quali cose siansi trattate còri G rega­
rio I V ,  noi noi sappiamo. C irca Tessersi termi­
nata la questione, così sente il de R.ubeis pag. 
4x0 . C . Imperatorum l.u d o v ici &  Lotbarii statu­
to  , Synodi M antuana sententi<£ consono , causarti banc 
a d  fincm perduclam intellig im us ; m inim e Romani 
‘J-'or.tificis ju d ic io , qucm  G r a ie n tib u sfa v isse  vetusta, 
testan tur m onum enta . M a io cred o , che il Conte 
E u rard o , il quale patrocinò Teutim aro per fargli 
ottenere quel D iplòm a, come espose la storia dei. 
fatti antecedenti in guisa favorevole al Prelato d’ 
A q u ile ja , così pure abbia scritto per maggior pa­
trocinio, che la causa era stata' eoiiirn ju d icio  ad 
finem  usque perducia . Certam ente lo cose succe­
dute persuadono tutto all’ opposita.

7 1 0 )  L o stesso P. de R.ubeis pubblicò gli A t­
ti di quel Sinodo Mantoano nel 1 7 2 9 , nella rac­
colta dei Concilj t. I X , ed. Ven. del C o le tt i, e 
nel 1732 parimente in una sua Dissertazione de 
Schism. A q u il. ediz. G iavarina. N el Capo poi 47 
de’ suoi Monumenti li ripubblica : e ne fa le V in- 
dicie con N o te . In questo Sinodo nulla al solito 
si dice dello Scisma di quei Patriarchi , i  quali 
successero a Paolo o Paolino: anzi contro la ve­
rità della Storia asseriscono, che Paolo passò in 
Grado pel timore dei B arb ari, mentre eravi pas­
sato MarceUIano 50 anni prima ,  per paura di

Teo-


